
24 GENNAIO 2021 
DOMENICA 

DELLA PAROLA DI DIO 
 

 
Con la Lettera Apostolica Aperuit Illis Papa Francesco il 30 Settembre 2019 istituiva la 
Domenica della Parola di Dio.  Ecco alcuni passaggi: 
 

La Bibbia non può essere solo patrimonio di alcuni e tanto meno una raccolta di libri per pochi 
privilegiati. Essa appartiene, anzitutto, al popolo convocato per ascoltarla e riconoscersi in quella 
Parola. Spesso, si verificano tendenze che cercano di monopolizzare il testo sacro relegandolo ad alcuni 
circoli o a gruppi prescelti. Non può essere così. La Bibbia è il libro del popolo del Signore che nel suo 
ascolto passa dalla dispersione e dalla divisione all’unità. La Parola di Dio unisce i credenti e li rende un 
solo popolo. (4)  
 

La Bibbia in quanto Sacra Scrittura, parla di Cristo e lo annuncia come colui che deve attraversare le 
sofferenze per entrare nella gloria. Non una sola parte, ma tutte le Scritture parlano di Lui. La sua 
morte e risurrezione sono indecifrabili senza di esse. Per questo una delle confessioni di fede più antiche 
sottolinea che Cristo «morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il 
terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa» (1Cor 15,3-5). Poiché le Scritture parlano di 
Cristo, permettono di credere che la sua morte e risurrezione non appartengono alla mitologia, ma alla 
storia e si trovano al centro della fede dei suoi discepoli. (7) 
 

Ascoltare le Sacre Scritture per praticare la misericordia: questa è una grande sfida posta dinanzi alla 
nostra vita. La Parola di Dio è in grado di aprire i nostri occhi per permetterci di uscire 
dall’individualismo che conduce all’asfissia e alla sterilità mentre spalanca la strada della condivisione e 
della solidarietà. (13)  

 

La Sacra Scrittura richiama ogni cristiano a frequentare la Parola di Dio: Mentre diceva 
questo, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: "Beato il grembo che ti ha portato e il 
seno che ti ha allattato!”. Ma egli disse: "Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di 
Dio e la osservano!”. (Lc 11,27-29)  
 
Ogni parrocchia è invitata, nella liturgia di domenica 24 gennaio, a porre in evidenza la 
Parola con semplici segni:   
- la processione introitale con l’Evangeliario e la sua collocazione sull’altare  
- ormare con cura l‘ambone  
- mettere in evidenza la funzione dell’ambone con una preghiera tratta dal Benedizionale.  
 

Dopo la colletta e prima delle letture:  
 

Sac. Carissimi, ricordiamo che l'ambone è la mensa della divina parola, da cui Cristo Signore 
ci offre il nutrimento primario e indispensabile per la vita cristiana.  
 

Il lettore consegna al Celebrante il lezionario che lo mostra al popolo e prega:  

Sac.  Risuoni sempre in questo luogo la parola di Dio;  
riveli e proclami il mistero pasquale di Cristo  
e operi nella Chiesa la nostra salvezza.  

Ass. Amen.  



Nell’omelia, si ponga particolare attenzione nel porre in evidenza come la Parola di Dio sia 
utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l'uomo di Dio 
sia completo e ben preparato per ogni opera buona. (2Tm 3,16-17)  
 
Buona Domenica della Parola di Dio!  

Il Centro Biblico Diocesano  
 
Lucca, 24 Gennaio 2021 










